
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 732 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale ed occupazione" Intervento: 
Completamento delle opere per la messa in sicurezza delle Officine Grandi Riparazioni e per 
l'allestimento del percorso didattico scientifico "creativita' e futuro" (beneficiario: Comitato 
Italia 150). Recepimento degli esiti dei controlli delle operazioni svolti dall'Autorita' di Audit. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ regionale ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013), prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”), l’attività III.1.1: 
“Tutela dei beni ambientali e culturali” finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del 
patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la 
valorizzazione di attrattori di valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di 
sviluppo sostenibile. 
 
Con proprie deliberazioni la Giunta regionale: 
- ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di valorizzazione del 
‘Sistema integrato delle residenze sabaude e dei castelli’ nonché del ‘Sistema dei musei scientifici’; 
- ha individuato – nell’esercizio della regia regionale - gli attrattori ed i soggetti beneficiari dei 
contributi; 
- ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport ed alla 
Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari 
per attivare la misura; 
- ha assegnato alla predetta misura una dotazione finanziaria. 
 
Con determinazione n. 118 del 28/05/2009 si approvava il “Disciplinare per l’attuazione di 
interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale”; 
 
con determinazione dirigenziale n. 250 del 22/09/2010, si approvava il quadro economico 
dell’intervento “Completamento delle opere per la messa in sicurezza delle Officine Grandi 
Riparazioni e per l’allestimento del percorso didattico scientifico creatività e futuro”  e si disponeva 
la concessione del contributo di € 3.000.000,00 a fronte di un investimento complessivo di € 
6.549.938,89; 
 
con determinazione dirigenziale n. 250 del 04/07/2011, in base alle risultanze dell’aggiudicazione 
dei lavori e servizi,  si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si confermava 
la concessione del contributo di € 3.000.000,00 a fronte di un investimento complessivo di € 
5.268.066,80; 
 
con determinazione dirigenziale n. 412 del 12/10/2011, si provvedeva all’approvazione di maggiori 
spese relative dell’intervento in oggetto e si rideterminava il quadro economico confermando la 
concessione del contributo di € 3.000.000,00 a fronte di un investimento complessivo di € 
8.081.448,99; 
 
con D.G.R. n. 17-4173 del 23/07/2012 la Giunta Regionale disponeva di incrementare la dotazione 
finanziaria dell’attività III. I.I riconoscendo, tra l’altro, un contributo supplementare di € 500.000,00 
alla quota già stanziata per l’intervento in oggetto, per un contributo totale di € 3.500.000,00; 
 



con determinazione dirigenziale n. 445 del 31/10/2012, si provvedeva all’approvazione del quadro 
economico finale di spesa dell’intervento che ha comportato un investimento di € 8.080.837,98, 
IVA compresa, la quale ha rappresentato un costo reale e non recuperabile per l’Ente; 
 
considerato che: 
 
-  con la suddetta determinazione n. 445 del 31/10/2012 alla spesa ammissibile di € 8.080.837,98 è 
stata applicata una decurtazione del 10%, in ragione delle irregolarità commesse dal beneficiario 
nell’applicazione della normativa appalti e accertate dal TAR Piemonte con propria sentenza ed è 
stata, conseguentemente riconosciuta, ai fini della rendicontazione sul POR FESR 2007/2013, la 
spesa residua di € 7.272.754,18;  
 
- l’Autorità di Audit ha emesso il rapporto finale dell’audit svolto nel periodo 06/06/2013 – 
18/12/2014 e, tenuto conto di quanto previsto dal punto 22 della Decisione della Commissione C 
(2013) 9527 del 19 dicembre 2013 (“Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie 
da applicare da parte della Commissione alle spese finanziate dall’Unione nell’ambito della 
gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici”), ha 
disposto l’applicazione di una correzione finanziaria  del 25% sulla spesa rendicontata per un 
importo pari ad € 1.818.188,55; 
 
- nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi degli 
articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) in quanto codesto Ente beneficiario del contributo, a fronte delle 
irregolarità rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, ha 
già presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni; 
 
- la scrivente Autorità di Gestione condivide, pertanto, le conclusioni cui essa è pervenuta in 
relazione alle irregolarità descritte; 
 
- nella XXIII dichiarazione di spesa presentata dall’AdC alla Commissione Europea l’importo di € 
1.818.188,55 è stato soppresso e, pertanto, non rendicontato ai fini del rimborso UE e statale; 
 
- la rettifica finanziaria disposta dall’AdA non incide sull’ammontare dell’investimento ammesso 
che resta pari a € 7.272.754,18, bensì sul contributo massimo concedibile la cui percentuale deve 
essere rideterminata applicando la rettifica finanziaria prevista dall’AdA; 
 
-  operando secondo le modalità sopra delineate è possibile mantenere l’intero contributo erogato, 
pari ad € 3.500.000,00, in quanto risulta al disotto della percentuale massima (80%), stabilita dal 
“Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione 
del patrimonio culturale e naturale”, così come decurtata applicando la rettifica finanziaria (60%). 
 
Visti: 
l’art. 95 secondo comma dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

DETERMINA 



 
- di riconoscere, per quanto in premessa indicato, l’investimento pari ad € 7.272.754,18 sostenuto 
per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013; 
 
- di applicare la correzione finanziaria del 25% al contributo massimo concedibile, come stabilito 
dall’Autorità di Audit, ai sensi del punto 22 della Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 
19 dicembre 2013; 
 
- di confermare, nell’ammontare di € 3.500.000,00, il contributo erogato al Comitato Italia 150 a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Completamento delle opere per la messa in sicurezza delle Officine Grandi Riparazioni e per 
l’allestimento del percorso didattico scientifico “creatività e futuro”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Giuliana Fenu 


